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Catechismo e disabili
In un libro il metodo
del “Don Ghinelli”
Appena uscito un volume di don Selvakani Antony Cruz,
responsabile dell’attività educativa dell’Istituto di Gatteo
“Inclusione è stare accanto”. Anche in tempo di Covid

pprofondimento del sistema
preventivo guanelliano”. È il
titolo di un volume, fresco di

stampa (Susil Edizioni, 18 euro), di don
Selvakani Antony Cruz, prete guanelliano
responsabile dell’attività educativa
nell’istituto “Don Ghinelli” di Gatteo.
L’Istituto, fondato dal gatteese don Luigi
Ghinelli (1848-1909) e approvato
dall’autorità diocesana nel 1888, è passato
nel 1909 all’Opera di don Luigi Guanella,
sacerdote valtellinese, oggi santo,
rivolgendosi ai “ragazzi svantaggiati”. Col
tempo l’istituto si è perfezionato come
servizio educativo, riabilitativo e
assistenziale per disabili fisici e psichici,
con centro diurno, centro residenziale e
gruppi appartamento.
Parliamo del libro, che ha per sottotitolo
“Catechismo per ragazzi disabili e metodo
di inclusione”, assieme all’autore.

Don Selvakani, come è nata questa pubblicazione?
Lo scorso 23 agosto il vescovo Douglas Regattieri è venuto a Gatteo per celebrare le
cresime di tre dei nostri ragazzi. Dovevano essere quattro, ma una ragazza non
stava bene. In primo luogo ho pensato di lasciare ai genitori dei cresimati, anziché
la tradizionale pergamena, una presentazione del cammino fatto in preparazione al
sacramento. In secondo luogo, parlando con la gente del paese, mi sono accorto
che non tutti sanno chi sia san Luigi Guanella, che a Gatteo assunse l’eredità di don
Luigi Ghinelli, il fondatore dell’Opera. Di conseguenza, non possono sapere cosa sia
il “sistema preventivo guanelliano” che applichiamo. Da qui, l’idea di pubblicare
uno scritto che raccoglie queste informazioni.

Com’è strutturato il libro? Quale messaggio vuole lasciare al lettore?
Il mio desiderio è di trasmettere e portare a conoscenza quattro messaggi per me
molto importati, sviluppati in altrettanti capitoli. Il primo è far conoscere la vita di
san Luigi Guanella. Il secondo è spiegare in che cosa consiste il “sistema preventivo
guanelliano”. Il terzo è la volontà di tramandare i metodi sperimentati dai nostri

A“
educatori per insegnare le preghiere e fare
catechismo ai quattro ragazzi disabili che
hanno ricevuto la cresima, in modo che altri
possano prenderne spunto. Il quarto è
l’intenzione di testimoniare che il metodo di
inclusione non è meramente una teoria, ma
principalmente un racconto di vissuto.

Brevemente, in che cosa consiste il “sistema
preventivo guanelliano”?
Il sistema preventivo ha origine con la
rivoluzione evangelica della carità, che
diventa amore cristiano per i piccoli. Subito
dopo la carità, che è il primo elemento
costitutivo, viene lo spirito di famiglia, un
ambiente dove vige un rapporto educativo
non fondato sui principi dell’autorità e
dell’obbedienza, ma della benevolenza, del
rispetto e dell’amore reciproco. Terza
caratteristica è la presenza preventiva, che
deve essere premurosa, ma discreta. Una
presenza che consiste nella condivisione
concreta della vita quotidiana con le persone
affidate.

Nel libro lei parla di un “nuovo modo di
applicare il metodo di inclusione”. Cosa
intende? Può fare un esempio?
Una domenica, a Messa, la nostra chiesa era
piena di gente. Tutti i nostri ragazzi erano
ben vestiti, così come l’addetta alla questua.

Terminata la celebrazione, una signora
venne a chiedermi se la ragazza truccata e
ben vestita che aveva raccolto le offerte fosse
una volontaria o una nostra amica. Questa
domanda mi fece capire che per far
conoscere i ragazzi disabili alla gente
bisogna partire dalla presenza e dalla
partecipazione stessa dei ragazzi alla vita del
paese. Facendo questo scopriamo che non
siamo noi a integrarli, ma sono loro a
integrarci nel loro mondo. Per percepire
questa verità, è richiesto di stare accanto a
loro.

Con l’emergenza Covid-19, si riesce ancora
a “stare accanto”?
La celebrazione della cresima si è svolta il 23
agosto, nella fase meno acuta della
pandemia, all’aperto. È stata una bella festa.
Prima non è stato possibile. Grazie a Dio,
nell’Istituto non abbiamo ancora avuto casi
di Covid-19. Osserviamo con scrupolo tutte
le modalità di prevenzione, ma la paura c’è
sempre. Centro diurno e centro residenziale
rimangono divisi e le attività si svolgono in
piccoli gruppi. Andiamo avanti. Vorrei
sottolineare che in tutti questi mesi non
abbiamo mai fatto mancare ai ragazzi la
partecipazione alla Messa, elemento
importante per la loro vita spirituale.

Matteo Venturi
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Scuole e Covid-19◗
A Savignano tutte le medie in quarantena. A Longiano elementari chiuse
Le scuole del Rubicone fanno i conti con il Covid-19. A Longiano, a seguito di positività
fra gli insegnanti, due classi della scuola primaria “Tito Balestra” - una prima e una
quarta elementare - sono in quarantena. L’Ausl ha disposto un intervento di sanificazione
straordinaria. Restano a casa anche le altre classi e favorita la didattica a distanza.
A seguito delle segnalazioni della positività di docenti e studenti, avvenute in questi
ultimi giorni, l’Ausl ha disposto la quarantena per sette classi della scuola media “Giulio
Cesare” di Savignano sul Rubicone, e ne tiene monitorata la situazione sanitaria. 
Classi in quarantena anche a Gatteo (una alle elementari e una alle medie), a Gambettola
(una alle medie) e a San Mauro Pascoli (tre alle medie e due alle elemntari).

Biblioteche comunali e Covid-19◗
Prestito d’asporto a Gatteo e a Gambettola
Alla biblioteca comunale di Gatteo il prestito è consentito su prenotazione nelle giornate di lunedì e mercoledì dalle 15
alle 19 e il sabato mattina dalle 9 alle 12,30. Libri e film potranno essere prenotati da casa, via mail a
biblioteca@comune.gatteo.fc.it o telefonicamente allo 0541 932377. Nell’atrio della biblioteca è stato allestito un
drop-point per la restituzione dei documenti. Prestito “da asporto” anche per la biblioteca comunale di Gambettola.
Sarà possibile prenotare fino a tre libri agli indirizzi biblioteca@comune.gambettola.fc.it o
cristina.collini@comune.gambettola.fc.it o allo 0547 45339. Il catalogo è disponibile su
scoprirete.bibliotecheromagna.it. Una volta ricevuta la conferma di disponibilità dei libri richiesti, questi potranno
essere ritirati tutte le mattine feriali dalle 8,30 alle 13 e nel pomeriggio dalle 15 alle 19, tranne giovedì e sabato. La
restituzione potrà essere effettuata utilizzando l’apposito contenitore all’ingresso della biblioteca. (Ps)

Un plesso tutto nuovo per le medie di Gambettola
CONSIGLIO COMUNALE.Approvato il piano triennale degli investimenti. I lavori, per 6 milioni di euro, in partenza nel 2021. Attesi fondi regionali e statali

on l’approvazione
del Dup
(Documento unico

di programmazione),
avvenuta nella seduta del
Consiglio comunale di
giovedì 12 novembre, in
modalità streaming,
l’Amministrazione
comunale di Gambettola

ha presentato il piano triennale degli investimenti in opere pubbliche. Per il 2021
sono previsti oltre 7 milioni di euro di lavori. L’importanza principale è assunta
dalla realizzazione di un nuovo plesso scolastico per la scuola media, che andrà a
sostituire l’edificio esistente, con un ammontare di 6 milioni di euro.
Dell’inserimento nel Dup di questo progetto, che ha già superato la fase della
fattibilità tecnica, ma di cui non si hanno ancora certezze su dove sorgerà, ha dato
notizia il sindaco Letizia Bisacchi nel corso dell’assise comunale. 
“Il mondo della scuola è chiamato a rispondere a nuove sfide, legate alla sicurezza
e all’autosufficienza degli edifici, alle esigenze della nuova didattica, inclusiva,
innovativa, capace di dialogare con l’ambiente circostante e di assicurare il

C benessere scolastico - ha affermato il
sindaco -. L’attuale plesso scolastico non è
in grado ad oggi di rispondere a queste
esigenze e, soprattutto, richiederebbe
interventi importanti di adeguamento
sismico e miglioramento energetico, con
costi molto elevati pari a quelli richiesti per
una nuova costruzione”. “Un progetto
ambizioso con un investimento importante,
per il quale - ha chiarito il primo cittadino -
diventerà imprescindibile attingere fondi
attraverso bandi regionali e statali”. Con
un’attenzione “alla sostenibilità
ambientale” e una “forte propensione al
verde”. “Una scuola - ha precisato il sindaco
- non potrà non tenere conto delle nuove
norme anti-Covid, prevedendo ampi spazi,
di condivisione, accessibili anche alla città e
all’associazionismo. Per questo la
progettazione sarà soggetta a un percorso

partecipato a cui saranno chiamati tutti gli
interessati”.
Nel Dup 2021-2023, approvato a
maggioranza con l’astensione della
minoranza, sono presenti tutte le opere
pubbliche che l’Amministrazione ha
intenzione di mettere in cantiere, comprese
quelle già in corso di realizzazione. Nel
2021, oltre all’ambizioso intervento della
nuova scuola media che non ostacolerà
l’azione amministrativa in tutti i suoi
settori, sono previsti: il completamento di
casa Fellini (arredi inclusi) e della Stazione
degli artisti, il finanziamento della bretella
che collegherà la via Emilia al casello di
Valle del Rubicone, la riqualificazione di
piazza Pertini, gli interventi sugli alloggi Erp
(case popolari) e la manutenzione degli
impianti sportivi e delle strade.

Piero Spinosi
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